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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECI ETI
Il numero 1958 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
•' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello. per l'in-
terno; .

Abbiamo decretato e decretianto:
Lo stanziamento del cap. n. 18 : « Sussidi ad impie-

gati, scrivani, ece. », dello stato' di previsione della

spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1919-920 è aumentato della somma di lire qua-
rantatremilaseicentocinquanta (L 43,650).
Il presente - decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione ja legge ed andra in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gas-
zetta ufficiale del .Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a ßan Rossore, addì 12 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Scranzan.

Visto, li guardasigilli: MoRTARA.

D saunesto 1901 della raccol¢a uf}lciale dells leggf a doisdècreti
del Regno 00Miene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1905;
Visto il decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1547;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
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Stato per- 11 tesoro, di concerlo con quello per Fistru-
zione pubbliön ,
Abbiam6 dporetato-e decretianio:
Nello: stato di provisione della sposa del Ministero

delPistruziorre.pubblica, per l'esercizio finaxiziario 1918
1910, è,autorizzata-Tn maggiore assegnazioné di lire
sessantamila. (L. 60,000) a faYoro dol6eapitolo n. 161
« RR. Università ed altri stabilimenti d'istruzione uni-
versitaria - Dotazioni per acquisto, di-materiale scien-
tifico, per mantenimento délle. cliniche, ecc. ».
Questo decreto andra in .vigore il giorno stéeso-della

sua pubblicazione nellä Gistéthi-officialendel Rogno e

sarà convertito in legge con apposito. articolo da inse.
rirsi nel diséglio' di legge .pér l'apprdvazione del ren-°
diconto¯generafe consuntivo per l'esercizio finanziario
1918-919.
Ordiniamo che il preserite ldecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti, delaRegno d'Italia, mandando a ohiulique
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossot•e,'addl 18 ottobre 1919.

XITTORIO EMANUELE.
Nrrn - SCHHZER -- ËACCELLI.

V1sto, 13 Wardasiginii MoaýAiu.

Il numero1083 denatraceóliam/ßefala deRe leçgie dei decreti
det Itsyno co fiëni il s ente deersig'

VITTORIO EMANUELE IIU

ger grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE ,a'1TALIA

Visto il'decieto-legge Luogotenenziale 20 gennaio1919,

Vista la legge<27 luglio 1919, tr. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla.proposta del.Nostro minisgo gegretario di.Stato

per il tesoro, di concerto con 11 presidente del Consi-
glio dgi mipistri, ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato è decretiamo:
La deriominazione del capitolo aggiunto n. 148 dello

stato i previsione della spesá del Ministero dell'in-
terno, per l'esproizio-ilimnziario½919-920, è modificata
come segue:.4 >Spese varie e componsi per l'applica-
zione del testo unico della legge elettorale pòlitica 3
settembra 1919, n. 1495, della legge 10 maggio i918,
n. 634, e del diciéta-Luogotenenziële 23 maggio1918,
n. 757 > ed al capitolo stesso ò inscritta la somma di
lire centocinquantamila (L 1150.000).
Questo dècreto andra in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento por essero convertito in

legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siä inserto nella raccolta ufficiale dàllo leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 12 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - Scrazen.

Visto, 11 guardasigilli: MORTARA.

12'9ngmero 1908 della renoffoogleiale 44Gy leggi e dei 49ersti
fri Regno edarsene it seguente decreto:

VITTORIO E31ANUËLE III

Vista la legge 27 luglio 010, n. 1255;
Udito .il Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione
pubblican
Abbiamo decretato e decretiarno :

Nello stato di previsioite della spesa del Ministero
dell'istruzione pubblica, per I esercizio finanziario
1910-920, sono introdotte le variazioni di cui all'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.;
Quésto decreto andra in vigore dal giorno della stia

pubblicazione nella Gazzetta officiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il prgente decreto, munito del sigilla e

dello Stato,a:In inserto nella -raccolta, ufficiale delle leggi
a dei.decretl del Regno d'Italla, mandan'do a chianque
apetti-di osservarlo e di farlo osservara

Dàto a San Rossore, addi 12 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - SCHANZER - BACCELLT.

Visto, 11 guat•da.sigini : MonTARA.

MAGGIORI ASSlIGNAZIONI allo stato di previsione della spesa del

Miniqtero dell'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario
1919-920.

Cap. u. 40. Spese per conferenze e corsi magistrali
indetti dal Ministero, ecc. . 200,000 «-

Cap. n. 74. Regie UniYersità ed'altri Istituti d'istru-
zione universitaria - Dotazioni per acqui-
sto di materiale scientifico, ecc. . . . . . 500,003 -

Cap. n. 88. Accademie ed Istituti di belle atti e di
istruzione musicale o dranimatica - Spese
per gli uffici, ecc. . . . . . . fin,000 --

755,000 ··-

Visto, d'ordine di Bua Maesia il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Il ministro per l'istruzioneybblica: BACCELLI,

il msmero 100& dsils raccolta sf)?ciale dsHa irggi e dei decreti
ici Ë«gás contime a seguen(e decreta;

VITTORIO ElfÄNUELE I(I
, por gi azia di Dio e per rolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Visto il R. decreto 17 agosto 1919, n. 1547;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pe§ il tesoro, di concerto con quello per la istruziono
pubbl:ca;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 74 : < Regie Uni-

versità ed altri Istituti d'istruzione univerditaria - Do-
tpzioni, ecc. » dello stato di previsione della spesa del
Ministero della istruzione pubblica perl'esercizio Ruan-
ziario 1919-920. A diminuita aniln =ramma tu U- -'--
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Questd decreto sarà presentyto al Parlamento peit
essere convertito in legge e andia in vigora it gior;1o
stesso della sua pubblicazione ne11a Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insecto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
sp:4ti di osservarlo a di farlo poservare.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nirri - SCHANZER - BACCELLT.

Visto, Il praMarigilli: MoatAna.

It'numero ING della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUÈLE III
per grazia di Dio e per voluut\ della Nazione

íŒ WITALIA

Visto l'art. 17 del decreto-legge del 25 agosto 1919
n. 1580;
Bulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per Tagricoltura, di concerto col ministro del teèoro;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

Articolo unico.

La somma di.L. 125,000, di cui all'artiTdel decrofoi

legge 25.agosto. 19, n. 1580, destinata al funziona,

mento degli Istitdti di sperimentazione-agraria, viene
ripartita. a partire dall'esercizio finanziario 1919-920,
nel modo seguente :

.Stizione sperimentale di frutticoltura ed agrumi-
coltura, di 'Acireale . . . . . . . . . .

L. 10,000 -
Stazione sperimentale di gelsicoltura e bachicol-

tura in Ascoli Piceno . . . .
. . . . , , . . . . > 5,0 0 -

Stazione enologica sperimentale di Asti . . . , .
> 10,000 A

Stazione di entomologia agraria di Firenze . . .
» 15,000 -

Sta,zione agraria sperimentale di Modena . . . .
> 10,000 -

Stazione bacologica spepimentale di Padova . . .
> 10,000 -

Stazione chimico-agraria sperimentale di Roma . 15,000 -

Stazique di patologia vegetale di Roma . , .... ,

> 10,000 -

Stazione agraria sperimentale di Torino. . . . ,
> 1 ,000 -

Staziono sperimentale di granicoltura di Rieti.
,

> 10,000 -

Stazione sperimentale di bieticoltura di Rovigo ,
> 10,000 -

Laboratorio crittagaœica di Pavia . . . . . . ,
> 5,000 -

Totale , . .
L. 125,000 -

Ofdiniamo che il presente decreto, mµngio del sigillo
dilo Stato, sia im erto nella raccolta ufßciale delle leggi
dei decreti de-1 Regno d3tslia, mandando a chiunqlte
ud e or di Brio ksorvare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Visocom - Scuanzan.

Visto, Il guaf•dasigBli: MoRTARA.

15 numsto 1087 della racco3ta uf)!eiale elk lat.-gi : de¢ Jaa-o

gal Regno contiene il aquente deerato:

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazip di Dio e per voloath della Nazione

,
RE D'ITALIA

Visti'gli articoli 27 e 34 della legge 6 luglio 4912,
- ---" ^-re *=11 Tatituti di

Visti gli articoli 8 to 28 del decreto Luogotenenziale
5 maggio 1918, n. 1852, cbe approva il jegolamento
generale per Papplicazione della ripetuta'legge;
'Vista la legge 27 luglio 1919. n. 1255;
Udito il Conéiglio dei ministri;

·

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

S ato per il tesoro, di concerto con quello per l'istru·
zione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di provisione della spesa del Ministero
dèll' istruzione pubblica, per l' esercizio finanziario

1919.920, ò istituito il capitolo n. 87-bis * Accademie
ed Istituti di belle arti.e di istruzione inusicale e dram-

matica - Propin$ dovuto anche per Resercizio 1918-919
e

, précedenti ai. componenti le Commissioni esamina-
trici » con lo stantiamento della 80mma di lire canto-

trediciniilasessantiquattro e centesimi cinquanta (fire
i 13 06 1,50). r'

11 presente decreto andrà in.vigore dal giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale del

Regno.
Ordiniamo/ che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti'del ,Regno d'Italia, mandando a chiunque
.spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore; addì 9 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
XITTI -- SCHANZER - BAccet.I.I.

Visto. Il guardasigilli: MoaTARA.

Il numero 1972 della raccolta u/]Iciais delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguen¢e decreto:

VITTUl:10 EUANUEi,E III

per grazio til Dio e per voluutà della Nazione ·

RE DUTALIA

.
Visto il Nostro decreto in data 6 ottobre i919, n. 1860

condernente la costituzione presso la Delegazione ita-
liana al Congressó. della .pace a Parigi di una Com-
missione per lo studio e la trattazione deHe questioni
relative al'a esecuzione dei trattati firmati a Versall'es
il 28 giugno 1919 e a Saint-Germain en Laye il 10
settembre dello stesso annp, nonchè alla esecuzione di

qttagli-alki trattati che ,faranno conclusi con gli altri
Stati nemici ;
Udito il Consiglio dei ministri ;

· Sulla proliosta del presidente del Consiglio dei mi-
nistri, .ministro deß°interno, di concerto col ministro
degli affari' eèteri
-Abbiamo dearetato e decretiamo : .

Sono chiamati a far parle della Commissioneapre-
detta, in aggiunta ai componenti . designati col preci
tato Nostro decreto :

il contrammiraglio Mario Grassi, delegato tecnico
por le questioni navali al Congresso della pace, e

il cav. Giovanni Battista Poma, delegato dcì tesoro
a Parigi.
Ordin1amo che il presente decreto, munito del eigillo

deCo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.
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11 numere1974 daua raccolta uniciais dans leggi e det decreti
del Regne contiene il ,sagtiente decreto:

VITTORIO EMgNUELFIII
per grazia dl D e volon Àella NÀzione

RE D'ITALIA i

Visto il decreto-legge Reale 2 settembre 1919, n. 1669;
Ritenuto che nella compilazione dell'art. 3 si è in-

corso in uti errore materialeecheladdove ò detto « ò
abrogato l'art. 2 del decreto-legge Luogotenenziale 26
maggio 1918. n. 739 », dovevasi invece scrivere « ò
abrogato l'art. 11 del decreto-legge, ecc. >;
Sulla proposta -del Nostro ministro segretario di

Stato per le filianze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
L'art. 3 del decreto-legge Reale 2 settembre . 1919,

n. 1669, è corretto come segue :

« Art. 3. -- È abrogato l'art. 11 del deoreto-legge
Luogotenenziale 26 maggio 1918, n. 739 ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossóre, addì 9 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

ËITTI -- ÎEDESCO.
Visto, Il guardasiging: MonTARA.

18 nurnero 197ß dsHa raccolta uf)!ciais delle Igggi e dei decreti
del Regno contiene g seguente decreto:

VITT,0RIO EM'ANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della liaziono

RE D'ITALIA

Vista la legge 22 niaggio 1915,' n. 671;
Visto il testo unico delle leggi sulle ferrovie con-

cesse an'industria privata, sulle tramvie a trazione
meccanica e sugli automobili, approvato con Nostro
decreto 9 maggio 1912, n. 1447;
Visto il decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918,

n. 175;
Visti i risultäfi ;dell'esercizio delle ferrovie Adria -

tico-Sangritana, Fano-Fermignano, Imola-Fontanelice,
Ostellato-Magnavacca, Rimini-Verrucchio, Castelbolo -
gnese-Riolo ed.-Agnone-Pescolanciano, nonchè dena
tramvia RevellolBargo;
Udito il Consiglio dei:ministri;
Sulla propostaE del Nostro ministro segretario di

Stato per i lavori ýubblici, di concerto con quello per
il tesoro : .

Abbiamo decretaio e decretiamo:
Art. 1.

La concessione del sussidio annuo straordinario ac-
cordato col decreto Luogotenenziale 17 gennaio 1918,
n. 175, °alle ferrovie Adriatico-Sangritana; Fano-Fer-
mignano; Imola--Fontanelice; Ostellato-Magnavacca;
Rimini-Verrucebio e Castelbolognese-Riolo, pel pe-
riodo 1° luglio 1917-31 dicembre 1918, viene prorogata
a tutto il 31 dicembre 1919, elevandosi a L. 1 500, a
chilometro. a decorrere dal 1° gennaio 1919, la misura
del sussidio afferente la ferrovia Castelboldunese-
Riolo.

Art. 2.
A decorrere dal i° luglio 1917 e fino al 31 dicem-

bre 1919, viene accordato un sussidio annuo straordi-
nario pop l'esercizio delle seguenti linee, nena misura
rispbttivaniente .indicata :

Eel'royia AgnoneyÈescolancíano, sussidio ebilome.
trico di I¿ 1.500.

Tramvia Revello-Barge, sussidio chilometrico di
L. 1.500. · "

*
. Art. 3.

I sussidi straordinari, di cui ai precedenti articoli,
verranno corrispösti a semestri maturag. Ai sussidi
stessi'sono estese le disposizioni dell'art. 2 del decreto
Luoigotenenziale 17 gennaio 1918, n. 175.-

Art. 4.
. «

Con decreto del ministro del tesoro sarÀ 'provve-
dato all'assegnazione, nel bilancio della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici, dei fondi occorrenti al pa-
gamonto dei sussidi straordinari di cui agli articoli i
e 2 del présente decreto, nonchò . allo stanziamento,
nel bilancio dell'entrata, dell'ammontare complessivo
delle,anticipazioni da farsi como sopra e da restituirsi
dai concessionari delle linee sussidiate.
Ordinfamo che il proseau decreto,"munitu del sigillo

dello Stato, sia inserto nela racco'ta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addl 28 settembre 191Ò.
'

VITTORIO EMANUELE.
Nitti - PANTANO - SCHANZER.

Visto, Il guardasigmi: MoaTARA.

La raccolta ufuciale delle leggi e det (1eoreti
del Regxio contiene in supto i seguenti:

N. 1875. Regio decreto 10 agosto 1919, col quale sulla
proposta del Ministro della istruzion'e pubblica, il
contributo scolastico che il comune di Basalusso
(Alessandria), deve annualmente versare alla •te-
soreria dello Stato a norma delPart. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, gik .approvato in L. 3255,27;
ò elevato a L. 38ð5,27, dal 1° ottobre 1919>

N. 1876. Regio decreto 10 .agosto 1919, dol qim1q sulla
. proposta del ministro dell'istrurione pubblica, il

contributo scolaiilico che il comune di Spinadesco
(Cremona), deve annualmente versare alla teso-
reria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge 4
giugno 1911, n. 487. già approvato in L. 4366,71, ò
elevato a L 4946,71, dal 1° ottobre 1917.

N. 1877. Regio decreto 20 luglio 1919, col quale sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
il contributo scolastico che il comune di Graglia Biel-
lese (Novara), deve annualmente versare alla te-
soreria dello Stato â norma dell'ait. 17 della legge
ii giugno 19i1, n. 487, già approvato in L. 3742,73,
ò elevato a L. 4132,73, dal i* maggio 1915. *

N. 1878. Regio decreto 10 agosto 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, iÍ
contributo scolastico che il comune di Apricale
(Porto Maurizio), deve annualmente versare alla
tesoreria dello Stato a norma dell'art. 17 della
legge 4 giugno 1911, 4. 487, già approvato in lire
210ö,04, ò elevato a L. 3005,04 dal 1° ottobre 1918.

N. 1023. Regio decreto 7 settembre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro per )'industria commercio e
lavoro, 19 scuola professionalo" serale o domeni-
cale di Monza (Milano), viene eretta in ente mo-
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rale, e ne è approvato jo statuto organico re-

lativo.
£ 1950. Ilegio Decreto. 28 settembre 1919, col quale,

sulla proposta del ministro della istruzione pub-
blica, la Società « La Letteraria e gli Amici dei°
Monumenti », con sede in Milano, avente per fine
di avvicinare e raccogliere gli studiosi delle leitete
e delle arti l'opera dei quali creativa o cri:ica,
miri alla diffusione del buon gusto e della coltura
moderna, è eretta in ente morale, e ne è appro-
Vato lo statuto organico relativo.

N. 1951. Regio Decreto 81 luglio 1919, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzioße pubblica, il
contributo scolasticó che il comune di Rosazza

(Novara), deve annualmente versare alla Tesore -

ria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già approvato in L. 2027,77,
è elevato a L. 2587,77, dal 1° ottobre 1918.

N. 1954. Regio dedreto 2 ottobre 1919,- col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, l'Asilo infantile di Ghilarza
(Cagliari), ò eretto in ente morald gotto l'ammini-
strazione della Congregazione di carità e ne è
approvato lo statuto organico relativo.

N. 1969. Regio decreto 12 ottobre 1919, col quale, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l'Asilo d'infanzia' < Fran-
cesca Garibaldi » in La Maddalena (Sassari) è eretto
in ente morale sotto un'amministrazione autonoma
e ne ò approvato lo statuto organico relativo.

Relastone di S. E. il ministro angregario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. I 11 Re, in udienza del 27 luglio 1919,.
sul decreto che rimuove dalla carica il sindaco di

Trivignano, in provincia di Udine, e lo diokiara
ïneleggibile por .anni tro.

SIRE I

Il sindaco di Trivignano Udinese, signor Giovanni Morandini,
durante l'invasione nemica, tenne, una condotta indegnas Profit-
tando della carica conservatagli dal nemico, incettava bovigi a
prezzi inferiori ai normali per farne illecito commercio, sotto
minacoia che li avrebbe altrimenti requisiti, angariava la popola-
zione con prepotenze e soprusi, insp1tava ogni suo provvedimento
al proprio vantaggio ed al fine di amicarsi l'invasore.

Essendosi con questi fatti reso indegno di.coprire ulteriorrnente
la carica, dalla quaÏe fu già sospesp dal prefetto, anche per la
profonda irritaziono che esiste coûtro di lui nella cittadinanza, è

necessario - co.me ha ritenuto 11 Consiglio di Stato con parere

espresso nell'adunanza del 18 luglio 1919 - rimuoverlo e diebia-

rarlo ineleggibile pel periodo massimo consentito dalla legge.
A ciò .provvede lo schema di dedreto che mi onoro sottoporre al-

l'augusta firma di Vostra Maesti
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazine.
RE D'ITALÏA

Ritenuto che il sindaco di Trivignano, signor Gio-
vanni Morandini, nominato potesta durante 11 periodo
dell'invasione, columise atti riprovevoli d.al lato patriot-
tico e dal lato della correttezza morale, ed in generale
inspirò fopera sua allguna dŸþ\orevole vigilanza verso
la popolazione e ad uno zelo non meno deplorevole a

fore del nemico così da far sorgere contro di sè nella

cittadinanza un vivo fermento;

Veduto l'art. 140 de]Ia legge comunale e provinciale;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato,per gli affari dell'interno, presidente del Conei-
glio dei ministri;
Abbiamo decretatò e decretiamo:
'll signor Giovanni Morandini è rimosso dalla ca-

rica di sindaco di Trivignano Udinese e dichiarato

ineleggibile alla medesima per anni tre.
Il Nostro ministro proponeate ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 27 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato. per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a þ. M. il Ro, in udienza del 31 luglio
1919, syl decrrio che scioglie il Consiglio comunale
di ßant'Egidio alla Vibrata (Teramo).

SIRE !

Da tempo l'Amministrazione del comune di Sant'Egidio alla Vi-

brata, in plovincia di Teramo, per incapacità dei suoi componenti,
non funzionava regolarmente.
Recentemente quindici tonsiglieri, sui venti assegnati per legge,

non riconoscendosi in grado di provvedere alla riorganizzazione
dell'azienda, hanno presentato le dimissioni. E poiohè altri due con-
siglieri erano già· da tempo dimissionari, od un altro morto, essendo.
rimasti in carica,solo tre consiglieri, il prefetto dovette nominare
un suo commissario per la provvisoria gestione dell'ente.
Non essendo però passibile ricostituire mediante le elezioni la

rappresentanza ordinaria per il divieto fatto dal decreto Luogote-
nenziale 23 maggio 1918, n. 757, ed occorrendo d'altra parte prov-
vedere alla riorganizzazione dell'azienda comunale, si rende neces-

sario lo scioglimento del Consiglio comunale, per poter convertire
in Regio il commissario prefettiz o.

* V

A ciò, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso intadu-

nanza del 18 luglio corrente mese, provvede l'unito schema di

decreto che si ha l'onore di sottoporre alPaugusta firma di yostra
Maestà

VITTOllIO EUANUELE III

per grazia di.Dio e yr vdelità de!!a Naziano
RE D iTAL A

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ; .

,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchò il decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

' Art. 1.

Il Consiglio comunale di Sant'Egidio alla Vibrata,
in provincia di Teramo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Vincenzo Faranca è nominato com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Cornaue, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, adal 3l luglio 1919

VITTORIO EMANUELE;
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80TTOBEGRETkIiIATO DI STATO
PER GLI APPROVYlGIONAMENTI El CONSUMI ALIMENTARI

Limitszione delle veggie delle Wova conservata

in relazione al proprio ddereto 6 agosto 1919 11 sottosegrotatio
di Stato per gli approvvigloñamehti e consumi notitica:
Entro la prima quindicina del prossimo mese di novembre ogni

ditta detentrice di,uova conservate pottà vendere quantitativi di
ette von superiorical SO:Oi0 per quelloconservatoincalcee2>0¡O
er ,qµelle conservate in frigorifero dallo quantità totali di uova
possedute e denunziate a norma del decreto%ummenz'onato.
Pertanto tenendo conto delle quote già dis¡ioste con precedenti

rlölffiche, le pereentuali cornplessivo di vendita concesso fino al 15

novembre p. v. riën1tano stabilite nella misura del 50 per cento

poi•þ uova conservato in calca e del 55 per cento per quelle con-

sér§¼te in frigorifta '

Roma, 30 ottobre 1919.
Il sottosegretario di Stato: MURIALDI.

NI STËÏlQ UELL'INTËRNO
Direzione generaÌe della sanità pubblica

Ordinanza di sanità,marittima n. 6

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDEI(TE DEL CONSIGIJO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della poste bubbonica ad Atene;
Vèduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Yoguto il tosto unico delle leggi sanitarie approvata con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta:.

La'provenienze da Atene sono sottoposto alle disposizioni contro
la pesto contenute nell'ordinanza d.i sanità marittima numero 10
del 19ðÝ.
I signori prefetti delle rovincio marittime sono incaricati dolla

eseduzione,
toma, 30 ottobre 19 9.

• Pei ninistro: LUTRARIO.

ISPOfI ÍÒNI DIÝERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle 'Borse
del Regno nel giorno 31 ottobre 1919.

CONSOLlDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 ©|, netto (1906) . .
86.04 -

3.50 */o netto (1902) . .

*
3°j,Iordo .......
5°/ono ......

92.94

Corso medio dei cambi.
del giorno 31'ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

P igi 121,30 - Londra 44,87 - Svizzera 193,00 - New York 10,82
-- Oro 177,90.

uruvo un own T.'A GRTOOLTURA

rano Calabro o di San Benedetto Ullano, in,provincia dit Cosenza,
e di Sant'Elpidio a Mare, in provincia di Ascoli Piceno, è stato,
con decreti del 21 corr , esteso a detti Comuni il diviet,o di esporta-
zione di talune materie indicate ai on. 1, 2, 3, 4 delPart. 10 del re-

golamento 13 giugno 1918.

'Es ondosi aopertata la presenza della fillossera nel colnune di

Pietranico, inirov1acia diTeraino, éstato, con decretodel27corr.,
estoso a detto Comune il divieto di esportazione di talune materie,
indicate at on. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giugno 1918.

MINISTEM í> :L TESORO

Direzione generale del tesoro

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di giovedl 20 del mese di novembre

1919 in una dolle sale di questa Direzione generale (palazzo dei

Minis'eri delle finanze o del tesoro,in Vía Venti Settembre) si pro-
cederà, con accesso al pubblico, al sorteggio di n. 392 buoni del
tesoro a lunga scadenza di prima emissione, créati con la legge 7

luglio 1901, n. 3|3 ed autorizzati col R. decreto 28 ottobre 1901,
n. 475.
I buoni sorteggiati, dei quali si pubblicheranno i numeri con al-

tro. avviso, per il capitale complessivo di L. 1.960.000, saranno rim•
borsatt dal 16 del mese di gennaio 1920.

Rohta, 25 ottobre 1919.
Per il direttore generale: ClRILLO.

Il direttore capo detta divisione II i MUNARI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRIJZIONE PUBBLICA

Direzione generale delle antic1tità e belle arti.
Il termine stabilito por la p esentazione delle domande d'ammis-

sione al concorso a un posto d'alunno riella R. scuola italiana di

arpheologia in Atene, bandito in data 7 ottobre 19:9, ó prorogato
at 15 dicembre 1919.

Roma, 30 ottobre 1919.
Il ministro: BACCELLI.

M INIS TE RO
µer Isindaylela, 11 coanmerclo e 11 Ia¾oro

Tspellorato generale del tommercio interno
e .dell'insegngniento coinmerciald

Bando di conc~orso ai posti di segretario-economo dei RR. Istituti

commerciali di Biella, di Torino e di Bari .

È aperto in Roma, presso 11 Ministoro per findustria, il com-
mercio e il lavoro (Ispef:torato generale del commercio i interno o

dell'insegnamenta commerciale) 11 concorso per esami e per titoli
al posto di segretario econonio nel RR. Istituti commerciali di

Biella/di Torino e di Bart

Sono anmossi al concorso i licetiziati di ambo i sessi da un Regio
Istituto oommerpiale, o da. un R. Istituto tecnico (sezione ragione-
ria) o da una R. scuola normale, nunshó i licenziati dagli Istituti
commercialt i cui esami di IŸenza hgano valore legale.
Gli aspi-anti devono far pervenive al 3Iinistèr°o (Ispettorato geÿe-

rale del, commercio e dell'insegnamento:commerciale) in plico rae-
comandato o-con ricevuta di ritoi·ao entro due mesi-dalla¿data di
pubblicazione del presento bando nella Garrettä ufßciale del Re-

goo, la lo:o 'doman<ta in carta da L 2, corredata dai seg'uotiti do-
cdmenti:

-- •= L, -- -i- ..L..1M.nha 41 annaarPun A.. nÎla data
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3 diploms di licenza di R. Istituto commerciale o pareggiato,
o di R. Istituto tecnico (sezione ragloneria) o di R. scuola nor-

male;
3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato di moralità rilasciato dal Comune dove il concor-

rente risledo con dichiarazione del 1Îne per -cui il eertilleato è ri-
ohiosto;

P certificato d'immunità penale;
6° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune da cui risulti che 11 concorrente é di

sanycostituzione ed esente da iriperfezioni fisicho tali da impedir-
gli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui aspirag

79 censo riassagtivo in carts libera degli studi fatti, della car-
liera professionale percorsa con indicazione dei servizi eventual-
mente prestati in Amministrazioni governativeXe notizie princi-
pali contenute nel cenno riassut tivo dovranno essere comprovate
dai relativi documenti;

go elenco in catta libera e in duplice esemplare dei documenti
e pubblicázioni presentati.
Tutti i documenti di rito dobbono essere presentati in - originale

o in copia, autentica ed essere debitamente legalizzati.
Ai documenti di rito i concorrenti potranno unire tutti gli altri
titoli che crederanno opportuno di presentare nel proprio interesse
como pure pubblicazioni, ecc.
Col6ro che partecipano contemporaneamente a piû ooncorsi deb-

bono presentare altrettante domande. I documenti possono essere

uniti a una sola delle domande presentate, purché a tutte le altre
sia vaità copia del canno riassuntivo e dell'elenco di cui ai nume-
ri 7 e 8.

E esclusa la facoltà ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati ad altre Amministrazioni.
Sono dispensati dalla presentazione del documento 3° i cittadini

delle Provincie italiane già soggette alla Monarchia austro-unga-
rica; e della presentazione dei docudienti 3°, 4 e 5° coloro che ab-
biano già un ufficio nelle scuole dipendenti dal Ministero dell'in-
dustria e i funzionari dello Stato, nominati tanto gli uni quanto
gli altri con decreto Reale o Ministäriale, purchè coniprovino la
loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pubblica-
zione del presente bando di concorso. *

Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indicato
esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni o per la restituzione dei titoli e dei lavori prosentati.
I candidati dovranno pure d:chiarare nella domanda che si obbli-

gano ad accettare le condizioni in vigore per il loro trattamento di
riposo o quelle che eventualmente venissero in seguito stabilite dal
Minisforo,in sostituzione delle vigenti.
Il giornó di arrivo della domaada 'e stabilito dal bollo a data ap-

po:to dal competente ufficio del Ministero.
Non path tenuto conto delle domande che perverranno al Mini-

stero dopa la scadenza gol termine stabilito, qualunque sia la data
di presentazione all'ufficio. di partenza.
La domanda e tutti.i documenti prescritti dovranno pervenire

in plico soparato dai lavori e dallo pubblicazioni inviate dai con-
correnti
I documenti inviati al Ministero separatamento dalla <kimanda

di ammissione .dovranno essera accompagnati da lettera nella quale
sia specificato il concorso cui 11 candidato vuol piendere parte.
Non si accettano documenti dopo che la Commissione giudicatri-

ce avsk iniziato i suoi ,lavori.
Le cartolÏo e i pacchi contenenti pubblicazioni dovranno portare

alPest;orgo, in modo visibile, il nome ed il cognome del concorrente
o la indicazione del coneoiso.
La 70sgituzioao dei documeati e delle pubblicazioni sarå fatta a cura

dél Ministero,il quale non assume alcuna responsabilità per guasti,

Tutti i etudidati saranno chiamati ad uno o più esperimenti che
consisteranno in prove scritte e orali, sultapplicazione di leggi e
di regolamenti concernenti l'istruzione commerciale e sulle norme

generali di contabilità, con speciale riguardo all'Amministrazione

delle RR. scuole di commercio.
È dato avviso ai candidati,. per mezzo di telegramma o di let-

tera raccomandata, del giorno in cui comincieranno tali preve.
hi non si presenta nei giorni fissati per gli esperimenti o chi

manca ad uno.ti questi, perde ogni diritto. .
.

La sua assenza ò ritenuta come rinunzia al concorsg..
La Commissione giudleatrice emetterà 11 giudizio definitivo per

tutti i concorrent) con la classificazione di essi in ordine di me-
.rito e non mai alla pari, in base alla media di tutti i voti ripor-
tati da ciascun candidato. A parità di risultato sarà data la pre-

fegenza a coli ro che siane .
invalidi o orfani di guerra o che ab-

bigno riportato ferite in combattimento, oppure siano insigniti di
decoraz oni al valor militare, ed infine coloro che abbiano prestato
sesvizio militare come comba.ttenti.
I posti saranno confetiti ai candidati classificati primi nella gra-

duatoria, ed.in caso di ringacia del primo ai successivi elassincati
seguendo l'ordine della graduatoria.
I candidati che saranno dichiarati idonei, potránno tuttavia, sema

pre in oriine di graduatoria, essere nominati in altre scuole come
merciali dello stesso grado di quella per la quale aperto il con-
corso, purché ne sia fatta proposta dal donsiglio di amministra-

zione della scuola nella quale 11 posto é vacante e seinpre ehe nei

sia trascorso nu triennio dalla data di approvazione degli atti del
concorso e non vi siano domande di trasferimento.
Lo stipendio annuo lordo à stabilito in fire tremila (L. 3000),ol-

tre l'indennità caro-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14

settembre 19184 p. 1314.

Durante il periodo di esperimento che ha la durata di due anni,
il personalo percepisee l'intero stipendio. 11 primo quinquennio at
computa dal giorno in cui fu conseguita la stabilità.
La nominä stabile à subordinata ai risultati del periodo di espen

rimento.

Conseguita la stabilità, la persona nominata continuerà a percey
pire lo stipendio annuo lärdo di. L. 3Ò00 con diritto a 5 aumenti

quiaquennali di L. 500 ciascuno, sino a raggiungere lo stipendio '

massirloþ L. 5500,
Il vincitore del concorso potrà essere inearicato delle funzioni di

economo e di bibliotgcario dell'Istituto.
Per le funzioni di, economo dovrà prestare una cauzione ritenutá

idone dal Ministero, ed avra un compenso annuo proposte dal
Consi io di amministrazione ed approvato dal Ministero.

Roma, 23 ottobre 1919.
Il ministro: FERRARIS.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I E COLONIE

Visti i propri decreti in diita del 21 agosto 1919 con i quali sono
stati banditi due concorsi per titoli, uno dei quali a 20 postidi segre-
tario delle varie classi .e l'altro ad 8 posti di ragioniere delle ul-

time 3 classi nell'Amministrazione coloniale, secondo le norme sta.

bilite dal R. decreto 15 agosto 1919, n. 1485; ,

Ritenutt, l'opportunità di prorogare il termine utile por la pre·•
sentazione delle istanze di ammissione ai detti concorsi;

Decreta :

Il termine utile per la presentazione delle domande e dei doeu-
monti proscritti per rammasione ai concorsi.per.titoli banditi col
decreti Ministeriali del 21 agosto 1919, a 20 posti di segretario e ad
8 posti di ragioniere nell'Amministrazione coloniale, progogato al
15 novembro 1919.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

Le LL. A A. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, ae-
compagnate dalle autorità civili e militari, visitarono
domenica scorsa si' più importanti cimiteri pedecarsici
e il succèssivo "giorno esisterono nella basilica di
Aquileia alla~cerimonia di'commemorazione dei caduti
della teria armata.
Nel campoliantormilitáre, ove sono sepolte le gÌoriose

saline del maggiore Ralídaccio e 'del generale Ricardi,
S. A. R. il Ducû' d'Aosta, con vibranti parole, salutò
i martiri di tutta Italia e della dua armata, progla-
mando la santità del loi•o àacrificio- e-del loro eroismo,
e la gratitudine èterna della -nazione verso coloro che
con la morte, con la disgregazione del corpo, invece
di trovare Pobljo, trovano impressi i loro i nomi nel
ricordo eterno e grato di, ogni libera .nazione.
Durante il' discorso la commozione era in tutti vi-

vissima. i ·

L'anniversario della vittox•Ia. L Il primo annivorsario
dolla vittoria italiana sulle armi austrolungarlóhe è stato, iori, do-
gnamente celebrito in Ronm o nollo .ilrincipali città italiano. A Roma
gli edifici pubbliat o gran nainero di casè pritate orano pavesate coi
colori nazionalL A p!àzza ,di Siena, nella villa Umberto I, obbo luogo
la consegna delle'modaglio al valore, válle famiglie dei caduti ed ai
valorosi combattenti superstiti. Prosonziarono la cerimonia il ge-
neralisimo Diaz, i ministri Albricci o Seehi, parecehi generali, Pad-
detto militare francese, genefale Julian, l'ambaseiatore inglesa, Sir
Buchanan, il prefetto o 11 ãindaóo di Roina, i componenti le Mis-
aioni militari ostere e parecchie altro personalità.
Dopo un elovaÌ;o discorso dol ministro Albrioof, s'iniziò la ceri-

monia della consegna dello medaglÎe.
Nella mattinata, presenti le autožità cittadine e numerose asso-

ciazioni patriottiche, Ïu scopepta la targa cho muta '11 nome di
< Via Veneto »,'in « Via Vittorio'Veneto ».
Le manifestazioni di esultanza ¡iroseguii·ono per tutta la giornata,

dando luogo, a discorsi militari .nelle varie caserme della città é
alla posa della prinia pietra del nuovo quartiere popolaro, per ini-
ziativa della cooperátiva « Tommaso Tittoni », presso 11 pónte Milvio.
AMilano, al palazzo del Co'mando dol corpo d'armata, presenti S. A. R.
il conte di Torino, deputati, senatori e rappresentan,ze di associazioni
patriottiohe, vennero scoperte due targhe che riproducono P indirizzo
agli italiani per la guerra e l'annunzio della vittoria. Parlarono
l'on. Candiani e, il gen. De Albertis.
Alla caserma e Principe Eugenio di Savoia » furono distribuite

medaglie al valore militare
A Torinoin imponente cortoo, on a capo le autorità cittadine,

si recò al cimitoro monumentale a deporre fiori sulle tombo dei ca-
duti in guerra. Nella caserma e, Pietro 'Micca » furono digtribuite
medaglie al loro a numerosi combattenti.
A Genova t grande corteo'.di combattenti e di Società operaie

con bandiere, si recó a 'Staglieno . por
,
deporre corone nol' campo

Trento-Triesto o sulle tðmbe dei soldati inglesi e francesi.
Consimili imponenti coinmemorazioni ebbero luogo a Firenze, Ve-

nezia, Palernio, Napoli, Bologna, Tronto, Valona, Patenzo.
4* La < Lega franco-italiana » ha indirizzato at S. E. il prest-

deáte del Consiglio dei ministri, on. Nitti, il seguente telegramma:
< Nel fausto anniversario dolla fulgida vittoria delle armi italiane

che, prime, flaccarono, con colpo mortale, le armate infierenti con-
tro i popoli dell'Intesa e la libertà del mondo, precipiiando la ro-
vina, la Lega franco-italiana, lieta della'comunanza d'intenti riba-
ditasi con fortunata politica tra Italia e Francia per la concorde
azione pacifica 1101' rifloriro dell'industriosità creatrice d'umano

opere, rinnova all'Eccellenza Tostra i sensi di ammirazione e d'ami-

cizia,deÌ_ popolo franocée par la gloriosa nazione,so ella, assurta fra
le più grandi e le più dhgue, o formula II voto che, ne)1a seconda

ventura commemorazione, possansi ýor devoto conti•ibuto dei Go-
verni e dei cittadini dei due paesi, solennemente inaugurare a

Bligny, òYo generdsamente immolaronsile eroiche schiëre di Vittorio
)šmanuele III, e sul Tomba, che le valorose trupþe repubblicane
bijdamente riconquistakono e tennero, i monumenti essari della
cui elevazione fecesi promotrice per eternare la memoria della recente
mirabile collaborazione di sangue e d'averi, coronantesi della più
completa redenzipne d'ogni terra avita.

Senatore Gustave Rivet, presidente - Giovanni Mazzimi, segre-
tario generale ».

4 A Bruxelles, sotto gli auspicî delPambaseistore principo Ru-

spoli, ebbe luogo al Théatre du Parc, la commemorazione dell'an-
niversario della vittoria Intervennero tutti i ministri, i presidenti
dollo due Gamero, il capo dello stat o ,maggi re dell'esercito belga
o il Corpo diplomatioo e gran'. numero di assooßzioni italiane,
belghe e francesi.
11 conte De Moode, rappresentava S.41, il Re Alberto. Parlarono
il coL Sama,Ía, il.gen. Iirinciþe Brancaccio, Florens Gevaert, presi-
dente delle Amitiès italiennes.
L'on. ministro Tittoni invió all'ambasciatore italiano principe

Ruspoli il seguente telegramma:
«Nella solenne celebrazione della vittoria che fu ooronamento della

grailde epopea compiuta dai nostri martiri gloriosi. dai nostri in -

vitti er.oi, vi sarà vicinq lo spirito grande della. Nazione.
La vittoria nostra, che fu salvezza della patria, e principio del

orollo del nemico su tutte le fronti, confermò i figli d'Italia esser

pari alla grandiosità degli eventi e li crismo degni della fraterna
alleanza d'arme e di cuore con i figli dell'eroico Belgio.
Rievocando i prodigiosi elmenti per terra,•per.mare e nel cielo

che portarono alla grandezza d'Italla, alla liberazione delle nazioni
oppresse,,al trionfo della giustizia, sia esaltata e benedetta quella
disciplina di pensiero o d'azione che fuse gli italiani tutti e che fu
la virtù altissima, creatrice 4ella vg‡toria ».

Cámmemorazione del enduti in guerra.-Sull'Altare
della patria l'altro ieri, in forma solennè, ebbe luogo la commeme-
razione militare dei caduti in guerra. Erano pt•esanti le LL. EE. i
ministri della guerra e della marina, le autoritå militari del pre-
sidio o la rappresentanza del Municipio.
,SulPara venne deposta unã splehdida corong di flori portante sul
nastro la dedica: < Agli eroi caduti per la pa‡ria l'esército ricono-
scente », mentre l'on. ministro pronunziava, tra la più viva com-
mozione, brevi parole di saluto alla memoria dei forti gloriosi.
Un altro tributo di onoranze ai caduti per la patria venne com-

pluto, Paltro ieri, al cimitero del Verano con cerimonie civili e re-
-ligiose, alle quali intervennero le autórità civili e militari.

I

TELEGRAMMI ". STEFANI
,,

PARIGI, 3. -- Il Consiglio supremo inteÔa11eato ha deciso di.in-
Viare un telegramma al Governo romeno per chiedergli unsi risposta
alla nota alleata del 12 ottobre scorso.
La nota o il telegramma ëaranno pubblicati domattiña.
ZURIGO, 4. - Si ha da Varsavia:
Si é adunato il consiglio dei ministri por, discutere intorno alle

rinnovate trattative polaeeo-tedesche a Berlino come pure intorno
alla situazione creatasi per le pretese tedesche.
PARIGI, 4. - Il Consiglio supremo degli alleati si è riunito sta-

mage sotto la presidenza di Pichon. L'Italia era rappresentata dal
comm. De Martino.
Il Consiglio ha deciso di ripartire le Commissioni di. plebiscito e

dei comandi dei distaccamenti alleati.
- NEW YORK, 4. - Il Senato ha respinto con 41 voti contro 26 la
moziono Lodgo che chiedeva. la soppressione, nel trattato di pace
con la Germania, della .clausola che trasferisce al Giappone i diritti
-tedeschi sullo Scian-Tung.
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